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DISEGNO DI LEGGE 

presentato da! Ministro per i Beni Culturali e Ambientali. 

(PEDINI) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

(STAMMATI) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 5 GENNAIO 1977 

Nuova m i s u r a del compenso a n n u o a favore della u s u f r u t t u a r i a 
della Rocca di G r a d a r a ( P e s a r o ) , s ignora Alber ta P o r t a Na ta l e 

ONOREVOLI SENATORI. — La signora Alberta 
Porta Natale, nella sua qualità di usufrut­
tuaria della Rocca di Gradara, ha inoltrato 
istanza alll'Amministrazione demaniale per 
d'aumento idei compenso forfettario di lire 
6.000.000 annui, fissato dalla legge 13 luglio 
1965, n. 872, a favore della stessa, a titolo 
di contributo alle spese per la manuten­

zione ordinaria di quel complesso monu­
mentale. 

È pertanto stato predisposto l'allegato di­
segno di legge ohe stabilisce la nuova misura 
del compenso di cui trattasi e cioè dagli 
attuali 6 milioni di lire annue a 10 milio­
ni di lire annue a decorrere dal 1° gennaio 
1974. 
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LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

A decorrere dall'anno finanziario 1974 id 
compenso annuo corrisposto alla signora 
Alberta Porta Natalie, a titolo di concorso 
nelle spese per la manutenzione ordinaria 
della Rocca di Gradara (Pesaro) e del mobi­
lio, ai sensi dell'articolo 3 della legge 13 lu­
glio 1965, n. 872, è elevato da lire 6.000.000 
a lire 10.000.000. 

Art. 2. 

All'onere di lire 16.000.000 derivante dalla 
attuazione -della presente legge nell'anno fi­
nanziario 1977 si provvede, quanto a lire 
12.000.000, a carico del capitolo 6856 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell tesoro per l'anno finanziario 1976 e, 
quanto a lire 4.000.000, mediante riduzione 
dal capitalo 6856 del medesimo, stato di pre­
visione per d'anno finanziario 1977. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


